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Noi siamo api dell’invisibile  
di Luisa Valentini 
 
Piazza Porto Valentino

I due semi di acero sono ancora attaccati l’uno all’altro, ma si trovano in due situazioni molto 
diverse. Quello orizzontale ha ancora la polpa, disteso terra.Quello verticale invece è ormai 
gradatamente privato della carne, restando quasi più soltanto proteso verso l’alto, delineato 
dalle ramificazioni che lo attraversano. Carne e spirito, terra e aria. L’insieme dei due elementi 
rimanda all’iconografia della deposizione, come pure alla leggerezza del distacco dell’anima 
del corpo. Ramificazioni sono vasi linfatici in cui scorre la linfa vitale, così come il sangue nelle 
vene, l’acqua nei ruscelli, nei torrenti e nei fiumi. Ovunque c’è vita, ci sono diramazioni entro 
le quali essa si manifesta. Le lamiere di metallo della scultura sono cucita insieme e nessuna 
linea di saldatura dei vari pezzi è stata rimossa di sciata perché i segni, le cicatrici sono 
memorie di quanto abbiamo vissuto e già formato, tanto spiritualmente quanto fisicamente. La 
scultura mantiene visibili le sue cicatrici perché queste costituiscono la sua storia e, pertanto, 
la contraddistinguono. Il titolo è una citazione da Rainer Maria Rilke-poeta mitteleuropeo di 
Praga: “Noi siamo le api dell’Invisibile. Noi raccogliamo incessantemente il miele del visibile per 
accumularlo nel grande alveare d’oro dell’Invisibìle”. 
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